
AL PLESSO RODARI “LA FESTA DEGLI ALBERI”

PALAGIANO - Gli alunni del Circolo Didattico “Giovanni XXIII” 
accompagnati dai rispettivi docenti e dal dirigente scolastico, 
Prof. Preneste Anzolin, hanno celebrato la "Festa degli alberi". 
Erano presenti alla manifestazione, inoltre, il sindaco Rocco 
Ressa e il parroco della chiesa SS.Immacolata don Salvatore 
Casamassima. 
Luogo della cerimonia il piazzale esterno del plesso “G.Rodari” di 
via Bachelet, succursale della medesima direzione scolastica. 
Attorno al giardino che circonda la scuola, alunni e insegnanti 
dopo aver opportunamente scelto il punto più adatto alla 
piantumazione, hanno messo a dimora nuovi alberi ornamentali che 
verranno curati fino al completo attecchimento.  Dopodichè alunni e 
insegnanti del plesso “Giovanni XXIII” si sono recati presso il 
cortile circostante la Casa delle Culture (ex asilo delle suore) 
dove sono stati messi a dimora altre piante di pino d’Aleppo. 
In questo modo ogni alunno ha avuto l’opportunità di partecipare 
attivamente a questa singolare esperienza con la possibilità anche 
di arricchire il proprio bagaglio in tema di educazione ambientale 
e naturalistico.



Nel corso dell’incontro è stato sottolineato l'importanza di 
queste iniziative che hanno lo scopo di sensibilizzare le nuove 
generazioni alla tutela e alla salvaguardia dell'ambiente anche 
dalle possibili fonti di inquinamento e dagli incendi (che sono la 
vera piaga dei nostri boschi, come si registra purtroppo 
puntualmente in ogni periodo di primavera-estate). I ragazzi sono 
un veicolo importante per trasmettere alle stesse famiglie in 
primis (le prime cellule della società) il messaggio per 
rispettare la natura. 
Come pure è stato ricordato che la Creazione è un dono di Dio, 
Creatore di tutta l'umanità, che non può e non deve essere 
depredata dai singoli o dalle nazioni a beneficio esclusivo di 
interessi economici ed egoistici. Tutto ciò che Dio ha donato, 
deve essere custodito e fatto fruttificare per il bene di tutti, 
specialmente dei più poveri. Ecco perché: gli alberi sono un 
grande patrimonio che tutti noi dobbiamo rispettare. Essi 
producono l'ossigeno, elargiscono i loro frutti, alla loro ombra 
ci ripariamo dal sole, sono la casa di numerose specie animali ed 
infine diventano buon legno per gli usi più diversi. Piantiamo e 
curiamo gli alberi: essi sono anche il segno della vita che tende 
verso il cielo, come la vita dell'uomo, che pur avendo le radici 
nella terra desidera incessantemente i valori dello spirito, e in 
definitiva l'incontro con Dio. Un momento altamente educativo, 
importante, con lo scopo prefisso di promozione, di quella cultura 
rivolta alla salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio, in 
coerenza con la programmazione didattico-formativa. Intento 
pienamente riuscito a giudicare, dalla passione e dalla 
sensibilità verso la salvaguardia dell'ambiente, dimostrata dai 
partecipanti, scolari soprattutto. Alla piantumazione ha 
partecipato lo stesso sindaco, come segno della sensibilità di 
tutta la comunità alle risorse della natura, poi hanno continuato 
gli alunni delle scuole presenti. Un ringraziamento dunque da 
parte della scuola oltre ai partecipanti, è andato alle varie 
istituzioni, per l'impegno profuso alla riuscita della 
manifestazione volta alla sensibilizzazione di tematiche relative 
alla salvaguardia ambientale. Senza dimenticare, che appuntamenti 
tematici del genere, rappresentano un grande momento di 
socializzazione, confronto e crescita per tutti quei bambini che 
rappresentano il nostro futuro. 
L'iniziativa è stata molto apprezzata ed altre sicuramente ne 
seguiranno in futuro, visto anche l'entusiasmo con cui hanno 
partecipato i ragazzi.
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